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GALLAZZI MATILDE
 DAL PIONIERE: NASCE LA COSTITUZIONE    





Il mio progetto si basa sulla nascita della Costituzione e la lotta della resistenza partigiana, fascicolo 26 della famosa 
rivista il Pioniere.
Inizialmente il progetto era nato con l’obiettivo di creare un’incisione, il soggetto che avevo ideato aveva come 
protagonisti un lupo e una madre con in braccio il proprio bambino.
Il lupo sin dall’antichità è simbolo di indipendenza. È un animale fedele, molto legato al proprio branco. Dal lupo è 
possibile estrapolare energia per insegnare agli altri, per guidarli lungo le tortuose strade della vita utilizzando la sua 
forza e imponenza.
A parer mio il lupo, grazie alle sue caratteristiche, incarna aspetti fondamentali della nostra Costituzione; in primo luogo 
la libertà, libertà di fare manifestazioni come sottolineato nelle vignette tratte dal Pioniere. Un altro aspetto molto 
importante della Costituzione è l’aspetto materno rappresentato simbolicamente dalla madre che stringe affettuosamente 
a sè il proprio figlio: la costituzione infatti ci tutela, ci protegge e ci permette di vivere tranquillamente le nostre vite, 
evitando pericoli e rischi. Ecco perché ho voluto rappresentare la Costituzione come feroce, imponente e protettiva ma 
nello stesso tempo dolce e buona, accogliente e premurosa. La Costituzione è quindi una vera e propria rivoluzione che 
anche oggi ci tutela e ci dà forza.
Mi sono ispirata alla famosa artista Käthe Kollwitz, della quale sono celebri le incisioni e le stampe serigrafiche. Nella 
sua stampa “Mother and child” veniva raffigurata perfettamente la mia idea.
Purtroppo, a causa della terribile pandemia che si è diffusa, non è stato possibile realizzare l’incisione di conseguenza ho 
dovuto cambiare il mio progetto. Ho mantenuto l’idea del lupo con il muso insanguinato, che rappresenta il sangue 
versato per arrivare alla liberazione d’Italia e di conseguenza alla nascita della Repubblica. Ho rappresentato poi 
l’emblema della Repubblica italiana cinto dalle braccia forti della madre che lo sorreggono. Vicino ad esso un papavero, 
per non dimenticare le lotte della resistenza che ci hanno permesso di arrivare ad essere ciò che oggi siamo.





FRACCARO MARTINA
DAL PIONIERE: RAGAZZI NEGRI       







FRACCARO MARTINA



Per realizzare l’elaborato finale di questo progetto sono partita da una delle due bozze che avevo proposto nella tavola 
precedente. Ho scelto di mantenere come soggetto principale una ragazza sorridente, che potrebbe rappresentare Sally, la 
protagonista del fumetto.
Come nella tavola di bozza ho deciso di raffigurare Sally cresciuta e sorridente, simbolo di un passato negativo che lascia 
posto a un futuro migliore. Accanto alla ragazza ho rappresentato due bilance simbolo di uguaglianza, attributo che è anche 
associato alla figura della giustizia. Tutti i soggetti sono posti all’interno di un cerchio. Questa scelta vuole rimandare al 
concetto di circolarità degli eventi. Inoltre i due cerchi in cui sono inserite le due bilance, ruotano idealmente attorno al 
grande cerchio in cui è inserita la ragazza; in questo modo volevo esprimere come l’uguaglianza (bilancia) deve essere una 
sorta di satellite che ruota attorno, ma soprattutto insieme, all’umanità (cerchio rosso). La lotta alla discriminazione diventa 
quindi parte di ognuno, in modo da potere sperare in un futuro migliore, più giusto e felice (ragazza sorridente).
Per quanto riguarda la realizzazione dell’elaborato definitivo, ho scelto di utilizzare gli acrilici su un supporto di cartone 
vegetale. La tecnica utilizzata è stata scelta con l’obbiettivo di realizzare un’opera che potesse avvicinarsi a quelli che sono 
gli ideali e le caratteristiche della pop art. Ho deciso di ricollegarmi a questa corrente artistica proprio per esprimere al 
meglio il messaggio di questo elaborato. La pop art nasce infatti come arte rivolta alle masse che rende popolare, iconici, 
oggetti o persone.
La mia intenzione scegliendo questa corrente artistica, era idealmente quella di rendere quindi popolare il concetto di 
uguaglianza, di giustizia, e fare arrivare veramente a tutti l’importanza della lotta contro la discriminazione. Per questo 
motivo ho voluto pensare a questo esito definitivo, non solo come elaborato finale a se stante, ma come una copia in piccolo 
di quello che potrebbe potenzialmente diventare una sorta di cartellone pubblicitario, al fine di diffondere il messaggio che 
ho scelto di figurare.
Internet è oggi lo strumento che, più di ogni altro, può eguagliare la forza comunicativa del Pioniere negli anni Cinquanta: 
ho quindi pensato di considerare questa opera come simbolo di una campagna anche mediante l’utilizzo dei social per 
diffondere il messaggio. Per esprimere al meglio la mia idea ho pensato di utilizzare Photoshop e creare delle possibili 
situazioni in cui inserire il lavoro. Il risultato finale non è di buona qualità, considerata la mia totale inesperienza 
nell’utilizzo del programma, ma il mio obbiettivo era semplicemente figurare e mostrare quelli che erano i miei intenti (foto 
nella pagina successiva).





LUISE BENEDETTA
DAL PIONIERE: MARIO IL FIGLIO DELL’EMIGRATO      





In questa tavola ho deciso di rappresentare e 
interpretare i sentimenti che i due protagonisti del 
fumetto Andrea e Mario Torri hanno potuto provare 
nella situazione analizzata nel fumetto.
Paura, inquietudine e confusione. Sentimenti diffusi 
durante la seconda guerra mondiale. Le catene che 
ho deciso di disegnare sono simbolo della 
privazione della libertà a cui spesso la popolazione 
veniva sottoposta. L’ombra che è presente sullo 
sfondo è il fascismo che ho deciso di rappresentare 
come un mostro cattivo. Il muro è simbolo di 
repressione e chiusura.



TRAMARIN VANESSA
DAL PIONIERE: PER LA LIBERTÀ      





.
Per realizzare il mio progetto definitivo, ispirato al fumetto del Pioniere “PER LA 
LIBERTÀ”,  ho voluto realizzare un disegno a tempera raffigurante un vecchio 
manifesto, come quelli che venivano distribuiti ed appesi nel periodo in cui 
Rodari viveva.  La mia idea iniziale era di raffigurare un manifesto classico, che 
potesse ispirare nelle persone il sentimento di libertà e di voglia di combattere per 
qualcosa, come nel quadro “LA LIBERTÀ GUIDA IL POPOLO”.
Poi invece ho preferito realizzare un manifesto che potesse essere utilizzato anche 
oggi, raffigurando  degli elementi comuni da noi riconoscibili a prima vista. Per 
questo ho rappresentato un manifesto dai colori tenui, dove il soggetto principale 
fosse la statua della libertà (simbolo che tutto il mondo riconosce come emblema 
di libertà e sapienza). Infatti il nome dell’opera stessa “ la statua della libertà”, 
realizzata dal francese Frederic Auguste, è “la libertà che illumina il mondo”. Un 
altro elemento principale del manifesto è la scritta A.N.P.I  accompagnata dalle 
due bandiere italiane, simbolo ufficiale dei partigiani italiani (associazione 
nazionale partigiani italiani). Poi ho voluto combinare due simboli molto noti, 
come simboli principali dei moti rivoluzionari: il pugno alzato verso l’alto e due 
ali. Le catene invece sono state raffigurate come simbolo di combattività e di 
tenacia, qualità di tutte le persone che hanno combattuto per i loro ideali, fino a 
spezzare “le catene” che li opprimevano. Le date indicate, infine,  sono riferite 
alle rivoluzioni più importanti avvenute nella storia. Come nel passato tanti hanno 
lottato per la libertà e per avere una repubblica ‘giusta’ e dar voce al popolo, così 
il protagonista del fumetto “Garibaldi” lotta per la sua libertà e per quella del Rio 
Grande, affinché si raggiunga la giustizia sociale e l’abolizione della schiavitù.
1642-1651 sono riferimento alla Rivoluzione Inglese;  1775-1785 la Rivoluzione 
Americana; 1789-1799 la Rivoluzione Francese.
La data riportata sullo sfondo in grande di colore nero, infine, ricorda la 
sommossa popolare di Genova che ha dato inizio al fumetto e alle avventure del 
nostro protagonista nel continente americano



SERRA CAPIZZANO CHIARA

 DAL PIONIERE: GLI UOMINI DI GHIACCIO    







Opera Originale:
“Gli Uomini di Ghiaccio” 5 Novembre 1950, Vol. N°10 
PUNTATA X
Riassunto:
Le vicende di Nito, un giovane pescatore, iniziano con il 
termine della dittatura di Hiro, quando il castello in cui il tiranno 
si rifugia con un esiguo seguito di fedeli viene fatto esplodere da 
lui stesso. Con la sua ‘sconfitta’ ha così termine la lunga lotta 
che i popoli di tutto il mondo avevano affrontato per 
detronizzarlo. Ma il pericolo è in agguato e sarà proprio Nito, 
durante una battuta di pesca notturna, a scovare la nave nemica e 
scoprire che il tiranno Hiro non è affatto morto ma anzi ha 
l’obbiettivo di ritornare, più forte che mai.
Elaborazione personale:
“Il ritorno dei Propri Demoni” 5 Aprile 2020, Tecnica mista - 
Acquarelli
Iconografia: in primo piano è ritratta la figura di una persona 
vista di spalle, con abiti intensamente cromatici e un occhio in 
evidenza sulla schiena. La postura è tesa e diretta davanti a sé, 
pronta a scattare con i pugni stretti. Si trova dinanzi ad una scala 
di pietra diroccata posta sulla riva di un mare color petrolio. 
Nella parte alta della composizione è presente un’Entità infausta, 
formata da una bocca digrignante e da un singolo occhio torvo, 
che fissa con malvagità la persona. Dalle fauci dell’Essere 
scaturiscono volute di fumo vermiglio, che sembrano 
trasformarsi in spire pronte a ghermire chiunque. A completare 
l’atmosfera vi è una corona di luce posta dietro all’occhio che, 
oltre ad aumentare la sensazione di imponenza emanata 
dall’Entità, crea anche un efficace contrasto cromatico per il 
fumo.



Iconologia: ciò che ho potuto trarre dal racconto “Gli Uomini di Ghiaccio” non è altro che la rappresentazione stessa della paura di 
coloro che erano appena usciti dalla WWII circa il possibile ripetersi, reale o figurato, di quello che aveva rappresentato Hitler e la 
dittatura. È facile intuire la somiglianza tra Hiro e Hitler: oltre alle loro comuni mire espansionistiche e di conquista, un altro 
collegamento interessante è sicuramente la loro fuga: entrambi in un’ultima “fortezza”, sia essa un vero e proprio castello o un bunker. 
Il tentativo di ritirata con un ristretto seguito di fedeli e la decisione di porre fine alla propria vita piuttosto che cadere nelle mani 
dell’avversario sono altri particolari che riecheggiano nelle vicende, Hiro facendosi ‘saltare in aria’ e Hitler sparandosi un colpo in 
testa. Nito invece è un semplice pescatore, come i partigiani: persone altrettanto semplici e del popolo che rifiutano di piegarsi al 
tiranno anche quando minacciati di morte. È simbolicamente la rappresentazione di tutti i partigiani e di tutti coloro che si sono opposti 
al regime nazista e fascista.
Ho definito così il mio lavoro, mediante una persona- simbolo che racchiude tutti coloro che, nonostante temano il ritorno di figure o 
ideali simili ad Hitler e al nazismo, non si ‘tirano indietro’ e sono pronti a combattere per cacciare quegli abomini lontani dal nostro 
mondo. Essi sono pronti a scalare fino alla vittoria, nonostante la strada possa essere ardua o pericolosa. L’Entità precedentemente 
citata non è un mostro in carne e ossa, ma qualcosa di più pericoloso: ideologie e parole d’odio che con il tempo si rifanno strada nelle 
menti delle persone, tramite le spire vermiglie, e inquinano il nostro mondo riflesso nelle acque nere del mare. Bisogna essere pronti a 
combattere ed eliminare questo mostro, magari con mezzi diversi, ma con lo stesso obbiettivo. Dal punto di vista cromatico i colori 
“portati” dall’Essere sono spesso interpretati in modo negativo, rosso come il sangue e nero come la morte: ed effettivamente ciò che 
accadrebbe con un equivalente se non peggior Hitler non sarebbe che un esito di morte e distruzione. L’Entità non ha veri e propri 
colori brillanti poiché formata da idee e quindi intangibile; l’unica qualità che ci permette di intuire la sua derivazione dalla mente 
umana è il colore del suo occhio, in tonalità molto simili a quelle degli abiti della persona. Ciò allude al fatto che i peggiori mostri alla 
fine derivano sempre da noi stessi e tocca a noi combatterli e questo è deducibile anche dal fatto che lo stesso occhio stilizzato della 
Creatura si trova sugli abiti della persona, poiché ognuno di noi ha un’oscurità celata nel proprio essere. La persona in primo piano, 
infine, è caratterizzata da colori accesi, brillanti, che tentano di dissipare l’oscurità che si abbatterà sul genere umano se non si fermerà 
la bestia dell’Odio la quale non ha nessuna intenzione di retrocedere.



ZAFFARONI SERENA
 DAL PIONIERE: ALLARME SULL’ARNO    







MERLIN SHARI

 DAL PIONIERE: NEL MONDO NERO    





Per questo progetto ho scelto di lavorare in particolare su un fumetto 
tratto dal Pioniere dove veniva rappresentata una famiglia che doveva 
andarsene dal proprio paese e lasciare la propria casa necessità 
economiche e di sopravvivenza.
Partendo dal fumetto ho correlato la mia riflessione al tema 
dell’immigrazione che è una questione molto presente anche ai giorni 
nostri.
Tramite i bozzetti ho spiegato il significato del fumetto, poi ho realizzato 
tre idee legate al tema dell’immigrazione. Avremmo dovuto realizzare il 
lavoro definitivo con la tecnica dell’incisione, per cui ho utilizzato 
principalmente il tratteggio.
Le idee prodotte non mi hanno soddisfatto a pieno così ho effettuato altre 
ricerche sull’immigrazione ed ho trovato questa immagine che vedete a 
lato.
Aylan Kurdi era un bimbo siriano di tre anni e purtroppo è diventato un 
simbolo della crisi europea di fronte alla drammatica questione dei 
migranti e dei rifugiati di guerra dopo la sua morte per annegamento. La 
foto è stata scattata al ritrovamento del suo corpo senza vita su una 
spiaggia della Turchia. Il bambino e la sua famiglia scappavano dalla 
guerra in Siria e stavano tentando di raggiungere l’Europa.
Mi sembra un’icona molto significativa soprattutto legata con il tema del 
mio progetto e ho deciso di rappresentarla.
Come tecnica ho usato gli acrilici su un cartoncino A3, per l’effetto del 
mare ho sperimentato la pittura a spatola.



GLAVINA GAIA

 DAL PIONIERE: PIF   







PISCITELLO DAVIDE
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